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Con il big-match di S. Siro e un pepato Avellino-Roma il campionato saluta 1*82 

Inter-Juventus: «fuochi» di fine d'anno 
Mancheranno Rossi e «Becca» 

ma ci saranno 11 campioni 
del mondo e il mistero-Mtiller 

MILANO • Atmosfera natalizia 
un po' ovunque, e un po' per 
tutti. Non per il campionato 
che propone oggi, per la sua 
tredicesima giornata, un cartel* 
Ione, come R usa dire, di fuoco. 
Al centro, appunto, un autenti
co cadeau, ma •incandescente» 
per gli influssi condizionanti 
che può avere sull'alta classifi
ca. e dunque, in prospettiva, 
sulla lotta per lo scudetto. Ci si 
accosta infatti alla virata tra il 
girone d'andata e quello di ri
torno, ed è a questo particolare 
«punto critico», ben al di là del
la platonica soddisfazione che 
può procurare il titolo di cam
pione d'inverno, che per solito 
si delincano le previsioni e le 
indicazioni più attendibili su 
quella che potrà poi essere la 
volata verso il titolo. Come è 
noto è la Roma che pilota a 
questo punto il campionato, ma 
sono proprio Inter e Juve, a 
prescindere dal «fenomeno» Ve
rona cui nessuno ancora s'az
zarda ad attribuire valida at
tendibilità, a rappresentare le 
uniche possibili alternative. 
Ora. l'Inter segue i giollorossi in 
classifica a tre punti e la Juve a 
due: chiaro che Cuna e l'altra, 
ritenuta davvero non impossi
bile una vittoria della Roma ad 
Avellino, finirebbero col vedere 
fatalmente compromessa, se 
non addirittura bloccata, la lo
ro marcia d'avvicinamento al 
vertice. 

Non bastassero queste pre
messe si potrebbe al caso ag
giungere, ma la cosa è ormai di 
acquisita percezione anche per 
le schiere più recenti del sano 
tifo sportivo, che Inter-Juve è, 
da sempre, la sola e autentica 
«classica» del calcio italiano. 
Motivi di prestigio, dunque, d' 
attaccamento e di rispetto del
l'onorata tradizione, ad attizza
re ulteriormente il fuoco di una 
rivalità mai morta. Si pub allo
ra anche comprendere, a que
sto punto, ('«enormità* dell'at
tesa e persino, se vogliamo, I' 
autentica e accanita caccia al 
biglietto. Ne è nato persino un 
«giallo», con i bagarini al centro 
e la presupposta acquiescienza, 
o impotenza, delle società come 
supporto collaterale, (il «caso» 
addirittura sarà portato all'at
tenzione del ministro Rogno
ni). 

Quanto alle considerazioni 
più prettamente sportive, di
ciamo che in campo scenderan
no in simultanea ben undici 
campioni del mondo (dodici, 
non fosse stato per il forfait ob
bligato di Rossi): Bordon, Ber-
gomi, Collovati, Oriali, Marini 
e Altobelli per l'Inter; Zoff, 
Gentile, Cabrini, Scirea e Tar
detti per la Juve. Più Platini e 
Boniek da una parte e MUller 
dall'altra. Che più? Si capisce 
anche che, tanta attesa, scate
nati il tifo e tutti i suoi «feno
meni d'accompagno», ha pure 
notevolmente condizionato gli 
addetti ai lavori. Così Marchesi 
ha concluso la sua tribolatissi-
tna settimana annunciando uf
ficialmente la sua decisione, 
forse meno determinante ma 
sicuramente più clamorosa per 
le tante polemiche destinate a 
fiorirle attorno, dell'esclusione 
di Beccalcssi. Ha, Marchesi, 
senza darlo troppo a vedere po
lemizzato anche con Bearzot 
che si sarebbe lasciato andare, 

MOLLER è particolarmente atteso oggi nel big-match con la Juve 

a proposito del «Becca», a consi
derazioni del tutto personali in 
un momento quanto meno deli
cato, e però la sua giustifi
cazione tecnica, a prescindere 
di quanto si può dire e non dire 
di MUller, è, per più di un moti
vo, valida: lui non vuole rifini
tori ma interditori (che MUller 
sia un grande interditore co
munque proprio non ci pare), 
vuole punte veloci per aggredi
re sul ritmo la Juve e mette 
dunque in campo, per affianca

re Altobelli, l'imprevedibile 
Juary. 

Sull'altra sponda del fosso 
sta Trapattoni alle prese coi 
pur tanti suoi problemi. Ha già 
perso tre partite e sa che una 
quarta sarebbe un macigno sul
la sua strada-scudetto. Lo 
preoccupa la Juve tipo-trasfer
ta e ha studiato con 
l'tomogeneizzazione» l'arma 
migliore per ovviarvi. La Juve 
di San Siro, dice, non sarà quel
la di Ascoli, bensi, e l'esempio 

Tra Fiorentina 
e Napoli, primo 

non prenderle 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Arriva il Napoli bisognoso di punti come il pane, e 
De Sisti, per l'ennesima volta, deve presentarsi al Campo di Marte 
con una formazione di ripiego. La Fiorentina che affronterà la 
squadra di Bruno Pesaola — a suo tempo idolo dei tifosi viola — 
sarà infatti priva dei suoi campioni del mondo: Antqgnoni e Gra-
ziani. Il «capitano» è stato appiedato dal giudice sportivo; il centra
vanti è rimasto infortunato in Italia-Romania. Prima di adden
trarci nel vivo dell'incontro va fatto presente che il «Petisso» non è 
in grado di schierare la migliore squadra: Bruscolotti, il terzino, è 
bloccato dall'epatite. Dal Fiume è reduce da un attacco febbrile e 
Diaz, il centravanti argentino, non potrà giocare. Così oggi paganti 
ed abbonati non avranno il piacere di vedere all'operala migliore 
Fiorentina e il miglior Napoli, ma al contrario due squadre rabber
ciate che si trovano sull'orlo del precipizio che porta in serie B. 

Due squadre falcidiate da una serie di incidenti, demoralizzate, 
per non essere riuscite a fornire quelle prestazioni che tutti si 
aspettavano, e conquistare quei punti che gli venivano accreditati 
alfinizio della stagione. Ed è appunto perchè nessuna delle due 
può permettersi il lusso di commettere errori o sviste che Io spetta
colo non sarà dei migliori. Da una parte ci sarà una squadra, la 
Fiorentina, che con molta prudenza tenterà di portare degli assalti 
nella speranza di far breccia nella difesa partenopea, ma che allo 
stesso tempo si guarderà bene dallo scoprirsi per non essere infila
ta in contropiede. Dall'altra parte ci sarà un Napoli che farà di 
tutto per non offrire il fianco ai viola e per irretire il loro gioco. La 
squadra di Pesaola, così come quella di De Sisti, è stata costruita 
per dar vita ad un gioco d'attacco. Non le sarà perciò facile chiu
dersi attorno a quel «vecchio* campione che si chiama Krol, ma il 
«Petisso» ha corretto l'assetto della squadra, anche se col Genoa' 
questo non ha fruttato che un pareggio. Chi andrà incontro ai 
maggiori pericoli saranno comunque i padroni di casa, i quali, tutte 
le volte che sono stati chiamati a lottare contro squadre dalla 
difesa ermetica, si sono sempre trovati a mal partito, denunciando 
la mancanza di giocatori capaci di aggirare le difese avversarie 
operando lungo le fasce. 

Loris Ciullini 

Il pronostico di Boninsegna 

A Firenze chi perde 
corre il rischio 

di andare kappaò 
. L'Inter obbligata a giocare in campo neu

tro. No, non sto scherzando. Oggi San Siro, 
che ospita la Juventus, non sarà lo stadio dei 
nerazzurri perchè una fiumana di tifosi bian
coneri, soprattutto brianzoli, riempirà le gra
dinate. Nessun fattore campo, quindi, nell'u
nica vera classica del campionato. Parago
narla alla quinta di Beethoven non vi sembri 
sacrilego. Pronostico? Mettere una tripla e il 
cuore in pace. La mia non è una reticenza. 
Prendiamo l'Inter, ad esempio. È piena di 
gente che sa giocare al calcio, ma ha la men
talità degli aristocratici vanesi. Il termine 
ibauscla». Insomma, le va a pennello. Una 
settimana fa, all'Olimpico, avevano già l'In
contro in pugno nei primi 45 minuti e si sono 
dimenticati che ce n'erano altrettanti prima 
del fischio finale. Prendiamo la Juve:strapie
na di fuoriclasse, ha paura di chi l'Incontra a 
muso duro. Il che avviene puntualmente in 
trasferta. Allora, ditemi voi con quale corag
gio posso dire: vince Tizio o Calo, oppure az
zardare un pareggio. Tirerei a Indovinare. 
Non mi place. 

E neppure sono credibili I pronostici per 
»FlorentIna-Napolt». Poteva essere uno scon
tro al vertice. In vece è già lotta per non retro
cedere. Più sfortunati e umorali I viola, più 
Incasinati e con I nervi a fior di pelle gli •az
zurri*. Partite delicate, Insomma. Chi perde, 
sa che occorre almeno un mese per smaltire 
Il kappaò. E poi c'è la depre* che sta guada
gnando troppi metri di vantaggio. La Roma, 
è lei la lepre In questione, non ha problemi: 

ad Avellino, al massimo, rischia un pari. 
Per questo II Verona è ancora costretto a 

vincere. GII scaligeri »sono una realtà» come 
si usa scrìvere sui giornali. Nessuno osa più 
snobbarli. Nell'Indice della paura ha rag
giunto, e neppure questa consideratela un'e
resia, I campioni d'Italia. Deve vincere con
tro un avversarlo *dl tutto rispetto» (termino
logia presa ancora dal giornali). Lo ha già 
dimostrato In varie occasioni, il Cesena In 
trasferta non perdona. Il contropiede ha otti
mi allievi In Romagna. Un pareggio, quindi, 
non mi sembra una barzelletta. 

E veniamo alle partite da media classifica: 
Il Cagliari farà pesare II fattore campo su una 
Sampdorta entrata nella più nera delle crisi; 
l'Udinese, sul neutro di Reggio Calabria, non 
si Illuda: un. punto per 11 Catanzaro equivale a 
una bombola di ossigeno; Il Genoa place, gio
ca con brio, sta attraversando un momento 
felice e quindi non si lascerà sorprendere In 
casa dal focoso Pisa; nonostante tre sconfìtte 
di seguito (ma perdere contro Juve e Verona 
non è un disonore), la partita al Comunale 
con l'Ascoli può essere l'inizio della riscossa 
del Torino. Perso II titolo di outsider a favo
re del Verona, Il »Toro» è tecnicamente supe
riore agli ascolani. 

Bobo, non dimentichi qualcosa? Dicono gli 
amici del bar. No, mi sembra di aver passato 
In rassegna tutte le partite. Ah, che sbadato: 
auguri di buone feste a tutti I lettori. 

> • • Roberto 

rende l'idea, quella di Liegi con 
lo Standard. Ha fuori Rossi, è 
vero, ma ha rispolverato un 
Tardelli in buona forma e conta 
su un Marocchino voglioso di 
rivincite. Viene a Milano per 
vincere, e non lo nasconde, però 
s'accontenterebbe, senza forse, 
in cuor suo di un pari. Nono
stante infatti quel che possano 
dire i sondaggi, lui resta dell'o
pinione che pareggiare a San 
Siro sarebbe già buon risultato. 
E noi, se ci è consentito, pure. 

Bruno Panzera 

Si deciderà a 
i 

centrocampo la 
sfidadrAvellino 

Inter Juventus 

Bordon o Zoff 
Bergomi 0 Gentile 

Baresi 0 Cabrini 
Marini o Furino 

CollovajH e Brio 
Bini 0 Scirea 

Bagni o Marocchino 
MUller o Tardelli 

Altobelli o Bettega 
Oriali <D Platini 
Juary 0 Boniek 

ARBITRO: Longhi di Roma 

A disposizione dell'Inter 12 
Zenga, 13 Ferri, 14 Bergama
schi. 1S Sabato. 16 Beccalos-
si; • disposizione della Juven
tus: 12 Bodinì. 13 Storgato. 
14 Bonini. 15 Prandelli, 16 
Galderisi. 

LA CLASSIFICA 
Roma 18; Verona 17; Juven
tus 16; Inter 15; Udinese e 
Sampdoria 13; Pisa e Cesena 
12; Torino e Ascoli 1 1 ; Fioren
tina. Genoa e Cagliari 10; A-
vellino 9; Napoli 8; Catanzaro 
7. 

Dal nostro inviato. 
AVELLINO — Mister Lie-
dholm vede le streghe quando 
sostiene che ì «verdi» di Vene
randa saranno avversari irridu
cibili? Crediamo di no, credia
mo proprio che lo svedese di 
ferro abbia ragione. L'Avellino 
è in «zona inferi», ha perso due 
partite di seguito (Inter e Pisa), 
se vuole tentare la rimonta de
ve incominciare proprio da og
gi. La terra irpina non è prodi
ga con in giallorossi: nella scor
sa stagione vennero battuti per 
1 -0. Conta poco che la Roma sia 
reduce dalle maiuscole prove 
contro il Colonia e l'Inter: ogni ; 
partita fa storia a sé. Insomma, 
essere primi in classifica non si
gnifica niente. In verità, al di là 
dei sottili ghirigori di maniera,. 
al «Partenio» ci sarà veramente 
da lottare. Intanto Veneranda, 
che conosce pregi e difetti della 
Roma, ha scelto la strada della 
seconda punta da affiancare a 
Barbadillo: sarà Bergossi, alet
ta sgusciente che potrebbe 
mettere in difficoltà ^ persino 
Vierchowod. Ma non c'è dubbio 
che la sfida più entusiasmante 
si avrà a centrocampo, dove sia 
da una parte che dall'altra, Di 
Bartolomei e Di Somma rap
presenteranno l'.uomo ih più». 

Intendiamoci, Veneranda ha 
studiato una sua tabella-sal
vezza, tanto è vero che un pa

reggio gli starebbe bene, ma Vi-
gnola e compagni vogliono di 
più. Forse la paura che il presi
dente Sibilia metta in atto la 
minaccia di «congelare» i premi 
partita, può averli spronati. 
Comunque l'Avellino potrà 
mettere in difficoltà la prima 
della classe a patto che il suo 
assalto sia senza soluzione di 
continuità. Non si deve per-. 
mettere.al centrocampo giallo-
rosso di impostare la manovra, 
di imporre il suo gioco, altri
menti i «lupi» irpini potrebbero 
trovarsi a mal partito. Per 
quanto riguarda la formazione 
giallorossa, Liedholm è dubbio
so tanto su Conti quanto su 
Maldera, ma vedrete che scen
deranno regolarmente in cam
po. Comunque Liddas non fa 
drammi: anche se la Roma do
vesse perdere, la situazione per 
la lotta di vertice non sarebbe 
compromessa. Probabile che al
la base di questa sua convinzio
ne, ci sia la speranza che l'Inter 
batta la Juventus, anche per
ché oggi teme di più il Verona. 

Al «Partenio» e stato raffor
zato il servizio d'ordine, perché 
tra i tifosi vi è malcontento a 
causa del vertiginoso aumento 
dei biglietti d'ingresso operato 
dalla società, approfittando ap
punto della partita con la Ro
ma. 

Giuliano Antognoli 

Oggi giocano cosi (14.30) 
AVELLINO-ROMA 

AVELLINO: Tacconi; Otti. Ferrarlo: Schiavi. Favero. Di Somma; Centi, 
Tagliaferri, Barbadillo, Vignola. Bergossi. (12 Cervone. 13 Ceècione. 14 
Umido. 15 Vailati. 16 Skov). 
ROMA: Tancredi; Naia. Vlerchowood; Ancetotti. Falceo. Meldere; torlo. 
Prohaska, Pruno. Di Bartolomei, Conti. (12 Superchl, 13 Nappi. 14 
Vallgl. 16 Faccini, 16 Chierico). 
ARBITRO: Matto! di Macerata. 

CAGLIARI-SAMPDORIA . 
CAGLIARI: Malizia; Lamegnl, Azzali: Restelli. Bogoni. Vavas«orl; Gua
glioni. Piloggi. Victorlno. Marchetti A.. Pira». (12 Goletti. 13 De Simo
ne, 14 Rovelllnl. 16 Marchetti M.. 16 Poli). 
SAMPDORIA: Bistazzoni: Ferroni, Pellegrini; Casegrande, Guerrinl. Vul-
lo; Chlorri, Maggiora. Scanzianl. Brady, Zenone. (12 Conti, 13 Ballotto, 
14 Rosi. 16 Renice, 16 Monarl) 
ARBITRO: Blanclardi di Siena. 

CATANZARO-UDINESE 
CATANZARO: Zanlnelli; Sabadinl, Cavasin; Boscolo, Sentarkil. Ermini; 
Musetta. Broglia. Mariani, Bacchin, Bivi. (12 Bettolini. 13 De Agostini. 14 
Cuttone, 15 Salvadorl. 16 Borretto). 
UDINESE: Corti; Galparoli. Tesser: Gerolin, Edlnho. Cattaneo: Ceutio, 
Miano. Mauro. Surjak, Pulicl, (12 Borio, 13 Chlarenze. 14 Pancheri. 15 
Orazi. 16 De Giorgie). 
ARBITRO: Redini di Pisa. 

FIORENTINA-NAPOLI 
FIORENTINA: Galli; Coccureddu. Contratto: P. Sale. Pin (Ferroni). Passe
rella; Manzo. Peccl. A. Bertoni. Cecconi. Massaro. (12 Paradisi, 13 
Ferroni (Pln). 14 Vlgnlnl, 16 F. Rossi). 
NAPOLI: Castellini; Marino, Amodio; Celestini, Krol. Ferrarlo; Vinazzanl, 
Dal Fiume. Pellegrini. Criscimanni. Scarnecchie. (12 Fiore. 13 Citterto, 
14 Vagheggi. 15 Clmmarute. 16 De Ritls). 
ARBITRO: Barbaresco di Cormona. 

GENOA-PISA 
GENOA: Martina: Romano. Testoni; Corti. Onofri. Gentile; Feccende, 
Peter». Antonella lachini. Briaschi. (12 Favero. 13 Benedetti. 14 Fiorini, 
15 Somma. 16 Moras). 
PISA: Mannini; Secondini. Rive; Vlanello. Garuti. Gozzoli; Bergreen, Ce
sale. Sorbi. Occhlplnti. Todesco. (12 Buso. 13 Messimi. 14 Ugoiotti, 15 
Caraballo. 16 Birlgozzi). 
ARBITRO: Lo Bello di Siracuse. 

TORINO-ASCOLI 
TORINO: Terraneo; Corredini. Beruetto; Torri»! (Bertonerl). Danove. 
Gatbiati; Zaccarelli. Dossena. Selvaggi. Hernondez. Borghi (Comi). (12 
Bertoneri o Torrisi, 14 Salvador!. 15 Rossi. 16 Comi o Benedetti). 
ASCOLI: Brini; Anzivino, Boldini; Scorse. Gesperini. NicoWni; Novellino. 
De Vecchi. Pircher. Carotti. Monelli. (12 Luigi Muraro. 13 Cerio Muraro, 
14 Trevisanello. 15 Manichini, 16 Mendorlinl). 
ARBITRO: Lanese di Messina. 

VERONA-CESENA 
VERONA: Garelle; Oddi. Marangon; Volpati. Spinosi, Trleelle; Fenne. 
Sacchetti. Di Gennaro. Dlrceu, Ponzo. (12 Torresin, 13 Fedele. 14 Zmu-
da. 15 Guidetti. 16 Sella). 
CESENA: Rocchi; Benedetti. Pireccini; Buriani. Mei. Ceccarelll: Filippi, 
Gabriele. Schochner. Gemano. Gerlini. (12 Delti Pizzi. 13 Oddi. 14 Mor-
ganti. 15 Moro, 16 Rossi). 
ARBITRO: Ballerini di La Spezia. 

Da un aese, un grande Brandy 

Ci sono cose che hanno 
bisogno di un grande 
passato, cose che non si pos
sono improvvisare. 
Come il vino italiano, forse 
il migliore del mondo. 

E da questo vino, distillato 
con cura e sapientemente in
vecchiato, nasce Oro Pilla, 
il brandy italiano, secondo 
la più antica tradizione di 

, - : - ^ > 

una terra privilegiata dalla 
natura. 

Perché solo da grandi 
tradizioni, nascono grandi 
cose. Oro Pilla. Da un 
grande paese, un grande 
Brandy. 

BtLANDt: 


